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8 marzo: “Violenza problema culturale,
insensibilità dal Comune di Marsala”

Oggi, 8 marzo, si celebra la Gior-
nata Internazionale della Donna.
Più comunemente ed erronea-

mente, chiamata “festa”, ad oggi nulla c’è
da festeggiare sul fronte della parità di
genere in ogni ambito - famiglia, lavoro,
scuola, società - dove ancora poco si sta
facendo. E’ proprio vero che “siamo al-
l’anno zero” come ci dice Francesca Par-
rinello, presidente del Centro
Antiviolenza “La Casa di Venere” di
Marsala che opera per il territorio. E di cose da dire ne
ha. Come Centro Antiviolenza svolgete un lavoro im-
portante ma silenzioso. Come si svolge? Nel momento
stesso in cui la donna ci chiama, la incontriamo, valutiamo

il caso, se ha bisogno di un percorso le-
gale verrà seguita dalle nostre legali, se
ha bisogno di un percorso psicologico
sarà seguita da una psicologa. E’ sbagliato
dire che una donna va obbligata a denun-
ciare, una vittima di violenza deve attra-
versare un percorso specifico con il
nostro supporto e prendere consapevo-
lezza nel denunciare. Altrimenti tornerà
dal marito o dal compagno. Noi la accom-
pagneremo in tutto il percorso, anche dai

Carabinieri, dalla Polizia e se è necessario, la proteggiamo
in case rifugio segrete dove verrà presa in carico da
un’equipe. Avete il supporto che meritate da parte
delle Istituzioni? [ ... ]                       ...continua in quarta

PARRINELLO (CASA DI VENERE): “LEGGI DISATTESE, PARLA CHI LANCIA MESSAGGI SBAGLIATI”

Parco Lilibeo, si dimette il direttore Agrò: è indagato

Nuove indagini giudiziarie scuo-
tono la gestione dei beni cultu-
rali in Sicilia. Tra i soggetti

coinvolti c'è Bernardo Agrò, dallo
scorso giugno alla guida del Parco Lily-
beo e raggiunto da un provvedimento

cautelare emesso dal gip di Marsala con
l'accusa di corruzione. Le vicende risal-
gono al 2020, quando l'architetto agri-

gentino dirigeva il Parco archeologico di
Selinunte. [ ... ]

...continua in seconda

L'ARCHITETTO AGRIGENTINO È COINVOLTO IN UN'INCHIESTA CHE RIGUARDA IL PARCO DI SELINUNTE
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Airgest spa ha approvato il bilancio d’esercizio 2022 della
propria società partecipata Tafs srl, che ha registrato un
utile di oltre 447 mila euro, segnando indici reddituali

e finanziari di primo livello. Operativa dal marzo 2015, Tafs in
join venture con la Kuwait Petroleum Italia spa, opera nel ri-
fornimento dei carburanti aviation per gli aeromobili. All’in-

terno dell’aeroporto di Birgi, Tafs usufruisce di un modernis-
simo deposito di stoccaggio, equipaggiato da due serbatoi con
una capienza di 500 metri cubi ciascuno e da un sistema di fil-
traggio, volti a garantire la totale conformità del prodotto Jet
A/1, cherosene adatto alla maggior parte dei velivoli a reazione.
“Dopo un silenzioso lavoro che ha visto la rivisitazione di vari

accordi commerciali – ha spiegato il Presidente Airgest Salva-
tore Ombra – ed il completo sfruttamento delle potenzialità
della Tafs in un contesto di mercato altamente competitivo, que-
sto risultato ci dà grande soddisfazione. Non sarà un caso iso-
lato, anzi costituisce solo l’anticipo dei grandi miglioramenti
economico patrimoniali che ci aspettiamo”. 

Birgi: società di carburanti chiude a +447mila euro

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Parco Lilibeo, si dimette il direttore Agrò: è indagato
] - Le indagini, condotte dal Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Trapani hanno accertato diverse
irregolarità nell'affidamento di incarichi pubblici da parte
dell'Ente, constatando numerosi episodi illeciti a carico
di Agrò, di due funzionari regionali e di tre imprenditori.
Nel corso delle indagini, che si sono avvalse anche delle
più sofisticate tecnologie (compreso un “trojan” inserito
sul cellulare di uno tra gli imprenditori coinvolti) i finan-
zieri hanno ricostruito un quadro probatorio da cui si evi-
denzierebbe “un patologico sistema clientelare presso il
Parco archeologico selinuntino, preordinato all'assegna-
zione di pubbliche commesse ad un cartello d'imprese,
perlopiù agrigentine, riconducibili alle figure dei tre im-
prenditori”. In tale contesto, si è riscontrato che molte
delle procedure di somma urgenza imbastite dall’Ente
venivano organizzate “a tavolino”, sulla base di rapporti
collusivi tra i pubblici funzionari e le private imprese.

Nello specifico, a fronte dell’as-
segnazione di pubblici lavori,
gran parte dei quali attribuiti in
somma urgenza ed attraverso uno
strumentale utilizzo del MEPA
(Mercato Elettronico della Pub-
blica Amministrazione), il re-
sponsabile dell’Ente avrebbe
percepito dalle imprese affidata-
rie varie utilità, tra le quali opere
di ristrutturazione presso abita-
zioni private in provincia di Pa-
lermo ed Agrigento, nonché
interventi di trasloco, giardinag-
gio e disinfestazione presso i ci-
tati domicili. Il provvedimento cautelare emesso dal gip
di Marsala nei confronti di Agrò prevede la temporanea
interdizione dai pubblici uffici. Lo stesso architetto agri-

gentino ha comunicato di aver ras-
segnato – già ieri mattina - le di-
missioni da presidente del Parco
archeologico della Valle dei Tem-
pli e da direttore del Parco di Lili-
beo a Marsala. “Ripongo piena
fiducia nella magistratura e con-
fido al più presto di poter dimo-
strare la mia totale estraneità ai
fatti contestati, ma - ha affermato
Bernardo Agrò nella comunica-
zione ufficiale diramata alla
stampa - non intendo in alcun
modo intralciare il lavoro degli uf-
fici da me diretti, che invece de-

vono proseguire in totale serenità tutte le attività già
intraprese. Per tale motivo ho ritenuto di adottare questa
grave ma necessaria decisione".  [ v.  f. ]

GRANDE RISULTATO PER LA PARTECIPATA DI AIRGEST CHE RIFORNISCE GLI AEROMOBILI

Si è svolto lunedì, al Comune di
Petrosino, un incontro pro-
mosso dall’Amministrazione

comunale e dallo Sportello antiracket
ed antiusura di Trapani con una signi-
ficativa rappresentanza di esercenti
che lo scorso 26 gennaio hanno tro-
vato davanti alla propria attività com-
merciale bottiglie incendiare. Sui fatti
accaduti stanno indagando gli inqui-
renti. “Al di là dell’esito delle inda-
gini, davanti all’incresciosa vicenda
delle bottiglie incendiarie, Petrosino

ha dato un’importante risposta di re-
sponsabilità e di civismo – dichiara il
sindaco Giacomo Anastasi –. È fon-
damentale coltivare la cultura della le-
galità, contro quella della
sopraffazione e della violenza, senza
tentennamenti e indugi, come fatto
dagli operatori economici che, colpiti
da quel vergognoso atto intimidatorio,
hanno prontamente denunciato l’ac-
caduto. L'Amministrazione comunale
è e sarà sempre al fianco della comu-
nità per garantire la legalità e la sere-

nità di tutti…”. Da un territorio che
troppo spesso viene descritto come
omertoso e poco collaborativo, arri-

vano incoraggianti segnali di civiltà –
spiega l’avvocato Valerio D’Antoni,
consulente legale dello sportello -.

offre supporto gratuito di carattere
giuridico, economico e psicologico a
tutti i commercianti coinvolti e attiva
tutti gli strumenti di tutela che la legge
prevede in casi di questo tipo, affinché
ciascun operatore economico non ri-
manga isolato o pregiudicato in qual-
che modo”. Per informazioni sullo
Sportello antiracket ed antiusura di
Trapani è possibile contattare il nu-
mero +39 370.1543414 o scrivere
all’indirizzo e-mail: info@trapanian-
tiracket.it

Intimidazioni a negozi petrosileni, incontro con l’Antiracket
DOPO LE BOTTIGLIE INCENDIARIE FATTE TROVARE DI FRONTE LE ATTIVITÀ IL 26 GENNAIO

Ilavori per il completamento della rete
fognaria nel centro urbano di Marsala
stanno interessando la via Trapani e

strade limitrofe. Già da ieri si è verificato il
caos su questa strada, soprattutto nelle ore
di punta, che ha richiesto i Vigili urbani per
regolar la circolazione veicolare. In partico-
lare, fino all’ultimazione dei lavori - presu-

mibilmente il prossimo 21 aprile - è istituito
il divieto di sosta in ambo i lati della via
Trapani, nel tratto che dall'incrocio con via
Ugdulena giunge fino a quello con via D.
Alighieri. Sullo stesso tratto, tenuto conto
del restringimento della carreggiata, è stato
istituito il senso unico di marcia con dire-
zione via D. Alighieri. Ne consegue che i

veicoli in uscita dalle vie Favignana, Pan-
telleria e vicolo Levanzo - che si immettono
su via Trapani - dovranno svoltare a destra,
con direzione consentita verso via D. Ali-
ghieri. Inoltre, da oggi e fino al 13 marzo,
dalle ore 9 alle ore 17, si dispone il senso
unico di marcia nella via Grotta del Toro,
con direzione consentita verso la rotatoria

di Sappusi. Nella stessa giornata del 13
marzo, terminati i lavori, sarà ripristinato il
doppio senso di marcia su via Trapani, nel
tratto compreso tra le vie Grotta del Toro e
Ugdulena. Durante la chiusura alla circola-
zione, la stessa impresa consentirà il tran-
sito veicolare a residenti, titolari di passi
carrai e operatori commerciali.

Lavori alle fognature, in via Trapani traffico nel caos
GIÀ DA IERI I VIGILI URBANI A REGOLARE IL TRANSITO VEICOLARE. DIVIETI FINO AD APRILE
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L’AUTORE TRASFORMA IL SUO ROMANZO IN FOTO ESPOSTE AL CARMINE

Lunedì 13 Marzo, alle ore
10.30, presso la Pinacoteca
Comunale di Marsala, al

Convento del Carmine, sarà inau-
gurata l’esposizione “Natura
Corta - Scatti e Storie” di Diego
Leandro Genna. Una selezione di
fotografie subacquee che rac-
conta di alcuni straordinari
aspetti della vita negli oceani e
che si collega ai contenuti del-
l’esordio letterario dello stesso
autore marsalese, “Natura Corta”
(Editore Agenzia X, Maggio

2022). Così come il libro si com-
pone di 15 brevi storie sulle stra-
nezze e le singolarità della Natura,
saranno quindici le opere esposte
a testimonianza di un mondo som-
merso ricco di meraviglie, di pro-
fonde diversità e fragili equilibri.
L’esposizione sarà visitabile gra-
tuitamente, durante gli orari di
apertura della Pinacoteca,e si con-
cluderà con un incontro con l’au-
tore presso la stessa Sala
Cavarretta alle ore 17.30 di mar-
tedì 21 marzo.

Natura corta, gli scatti di Diego Genna

IL 10 MARZO SI PARLERA’ DI GAP UOMO-DONNA PER SUPERARE GLI STEREOTIPI DI GENERE

Spazio Donna è una neonata organizzazione, che parla di
temi come la leadership femminile e delle sfide che ancora
oggi le donne devono affrontare per conseguire posizioni

apicali all’interno dei contesti organizzativi. “L’organizzazione -
afferma la presidente Rossana Titone - ha l’obiettivo di generare
un focus sull’importanza della consapevolezza di sé, perché tutto
parte dalla cultura. Bisogna spostare lo sguardo dentro quel peri-
metro se vogliamo smettere di considerare il mondo solo in ter-

mini maschili, ancora peggio se diviso in donne da una parte e
uomini dall’altra. Nessuna dominanza ma un processo di colla-
borazione e di produttività”. Il 10 marzo Spazio Donna si con-
fronterà sulle tematiche della leadership femminile,
confrontandole con quelle maschili, con gli interventi di profes-
sioniste e istituzioni. L’appuntamento è a Marsala, presso la sa-
letta multimediale del Complesso Monumentale S.Pietro, a
partire dalle ore 17.30.

Spazio Donna, un confronto a San Pietro A lla Biblioteca Sociale Ex Libris di
OTIUM, al 106 di Via XI maggio, a
Marsala, è in programma per il  mese

di marzo si realizza un nuovo ciclo di conver-
sazioni letterarie: IL FILO DI ARIANNA.
Protagoniste di questo evento saranno le
donne. Sabato 11 marzo “Svelare”, Luana
Rondinelli  e Rossella Marino raccontano
“Fimmine”, Flaccovio edizioni, ovvero i per-
corsi che conducono fuori da certe malìe che
da sempre seducono e intrappolano; musica e
voce di Giuliana Pantaleo.

Ad Otium l'11 marzo
con Luana Rondinelli
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Grande prestazione del Team Morana Salus del Sunshine
Biotrading Marsala Tennis Club nel Campionato di serie
C. La squadra lilybetana è riuscita nell'impresa di pareg-

giare 3 a 3 contro il Tc Kalaja Palermo dei fortissimi fratelli
D’Amico. Sugli scudi Daniel Franchino e Andrea Adamo che
dopo aver vinto i singolari ambedue 6-1 al terzo set, hanno scio-
rinato un grandissimo match di doppio vincendo al tie-break de-

cisivo. Con questo pareggio le chance di arrivare ai Playoff per
il Team Morana Salus aumentano notevolmente. Questi i risul-
tati: Sunshine Biotrading Morana Salus - TC Kalaja Palermo 3-
3; Enrico Trimarchi - D’Amico M. 16-26; Giorgio Parisi -
D’Amico I. 16-16; Franchino D. - Bruno 64-46-61; Adamo A. -
Ciancimino 64-67-61; Franchino/Adamo-Ciancimino/D’Amico
M. 46-64-106; Parisi/Trimarchi-D’Amico I./Bruno 36 46.

Tennis: il Team del Sunshine pareggia contro Palermo

[ 8 marzo: “Violenza problema culturale, insensibilità dal Comune di Marsala” ] - Vor-
remmo che l’Amministrazione comunale riconoscesse il lavoro capillare che svolgiamo.
Siamo deluse: la sensibilità di un’Amministrazione non si vede da un cartellone di iniziative
che dà spazio ad associazioni femminili o a sedicenti centri antiviolenza che non appartengono
al territorio. C’è differenza tra associazione femminile e centro antiviolenza, in Italia siamo
indientro, considerando che la Convenzione di Istanbul è stata firmata nel 2011 e che il nostro,
secondo le Nazioni Unite, è il Paese che meno applica tale Convenzione in materia di pre-
venzione e lotta contro la violenza sulle donne. Per non parlare della legge regionale Vinciullo
scritta dalla rete antiviolenza siciliana e che viene disattesa su tutti i punti anche dalla Regione
stessa che l’ha emanata. A Marsala solo due sono i centri antiviolenza, Casa di Venere e Me-
tamorfosi. Ma sul palco sale chi non ha i requisiti. Noi entriamo nelle scuole per fare preven-
zione… non si possono buttare 13 anni di lavoro perchè si lanciano messaggi al pubblico
distorti. Mesi fa il Comune ottenne un contributo per aver rifugiato vittime di violenza
con figli. Avete manifestato le vostre perplessità in merito. I 30mila euro che il Comune
ha ricevuto sono frutto di progetti che si fanno in abbinamento ai centri antiviolenza. A questo
punto pensiamo che hanno preso qualcuno fuori dal territorio. E’ uno schiaffo per noi che a
Marsala conosciamo la situazione. Dal Comune in merito non ci hanno mai risposto. Abbiamo
anche partecipato a progetti in cui abbiamo coinvolto il Comune di Marsala, ce n’è uno mi-
nisteriale che fornirà una borsa-lavoro ad una vittima di violenze. Perchè non mettere in campo
i fondi del Pnrr per aiutare chi subisce abusi? La violenza è un problema culturale che va sra-
dicato. Il Comune non può essere così insensibile. Avete anche chiesto più volte una sede.
Oggi che rapporti ci sono con l’Amministrazione alla luce della vostra presenza in Com-
missione Pari Opportunità? Parlano spesso di fare un bando, ma quando? Aspettiamo una

sede da anni. Lavoriamo 365 giorni l’anno senza mettere annunci. Non facciamo protagonismo
narcisistico sulla pelle delle donne, non ci serve per fare carriera politica. Siamo in Commis-
sione Pari Opportunità ma i centri antiviolenza di Marsala non hanno mai incontrato l’asses-
sora alle Politiche Sociali. La vostra attività non si ferma. Qual è la situazione nella nostra
Città oggi? Le richieste di aiuto si sono abbassate. Ci sono casi di stalking, violenza psicolo-
gica, ma meno rispetto alla pandemia in cui c’è stato un picco. Alle donne vittime di abusi in
lockdown consigliavamo di allontanarsi in tutti i modi. Lo abbiamo fatto in un caso e abbiamo
rischiato. Nel caso di maltrattamenti la Convenzione esclude la mediazione familiare, anche
perchè i figli subiscono pure violenza assistita, non si possono costringere a mantenere un
rapporto genitoriale col maltrattante. Cosa ne pensate del Codice Rosso che rafforza la
tutela giudiziaria di una vittima di violenze? Restiamo critiche. I tempi sono più celeri
perchè entro 3 giorni se c’è una denuncia la procedura si attiva, ma il Codice non fa menzione
dei centri antiviolenza, ci definisce centri assistenziali ma noi non facciamo volontariato.
Noi difendiamo le donne e colmiamo i vuoti istituzionali. Che succede dopo la denuncia?
Non possiamo sostituirci alle Istituzioni. Nelle Aule di Tribunale ancora assistiamo alla co-
siddetta ‘vittimizzazione secondaria delle donne’ da parte di avvocati e giudici; in alcuni casi
i figli vengono affidati al maltrattante. Si fa rivivere alla donna condizioni di sofferenza per
colpevolizzarla. In alcune zone d’Italia leggiamo di chiamate al 112 per ordinare una
pizza. In realtà è una richiesta d’aiuto. Ogni regione ha un protocollo. Da noi non funziona
così. Abbiamo seguito i casi di bambini che hanno chiamato i Carabinieri perchè il padre
picchiava la madre o perchè i genitori litigavano. Il metodo delle pizze però potrebbe aiutare
chi ha paura. Ma qui siamo all’anno zero. Noi operatrici di violenza siamo come Don Chi-
sciotte, combattiamo contro i mulini al vento. [ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA


